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ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DI ARCHEOLOGIA 
CLASSICA ONLUS 

 
Sede in ROMA VIA DI S.APOLLINARE (C/O PALAZZO ALTEMPS) 8 

Fondo di dotazione euro  62.910 
Registro Unico Terzo Settore in corso di iscrizione  

Sezione ALTRI ENTI A 
 Codice fiscale 80241430588 - Partita IVA 05952871001 

 

BILANCIO AL 31/12/2024 

 
 31/12/2024 31/12/2023  

STATO PATRIMONIALE ATTIVO    
    

A) Quote associative o rapporti ancora dovuti 0 0  

B) Immobilizzazioni:    

I. Immobilizzazioni immateriali: 6.642 9.003  

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 6.425  

2) Costi di sviluppo 0 0  

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 

0 0  

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0  

5) Avviamento 0 0  

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0  

7) Altre 6.642 2.578  

Totale  6.642 9.003  

II. Immobilizzazioni materiali: 1.706 2.193  

1) Terreni e fabbricati 0 0  

2) Impianti e macchinari 0 0  

3) Attrezzature 0 0  

4) Altri beni 1.706 2.193  

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0  

Totale  1.706 2.193  

III. Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione 
aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili 
entro l'esercizio successivo: 

0 0  

1) Partecipazioni in: 0 0  

a) Imprese controllate 0 0  

b) Imprese collegate 0 0  

c) Altre imprese 0 0  

2) Crediti: 0 0  

a) Verso imprese controllate: 0 0  

1) Crediti verso imprese controllate esigibili entro 
l’esercizio successivo 

0 0  

2) Crediti verso imprese controllate esigibili oltre 
l’esercizio successivo 

0 0  
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 31/12/2024 31/12/2023  

b) Verso imprese collegate: 0 0  

1) Crediti verso imprese collegate esigibili entro 
l’esercizio successivo 

0 0  

2) Crediti verso imprese collegate esigibili oltre 
l’esercizio successivo 

0 0  

c) Verso altri enti del Terzo settore: 0 0  

1) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili entro 
l’esercizio successivo 

0 0  

2) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili oltre 
l’esercizio successivo 

0 0  

d) Verso altri: 0 0  

1) Crediti verso altri esigibili entro l’esercizio successivo 0 0  

2) Crediti verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0  

3) Altri titoli 0 0  

Totale  0 0  

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 8.348 11.196  

C) Attivo circolante:    

I. Rimanenze: 0 0  

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0  

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0  

3) Lavori in corso su ordinazione 0 0  

4) Prodotti finiti e merci 0 0  

5) Acconti 0 0  

Totale 0 0  

II. Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo: 

5.673 5.631  

1) Verso utenti e clienti: 42 0  

a) Crediti verso utenti e clienti esigibili entro l'esercizio 
successivo 

0 0  

b) Crediti verso utenti e clienti esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

42 0  

2) Verso associati e fondatori: 0 0  

a) Crediti verso associati e fondatori esigibili entro l'esercizio 
successivo 

0 0  

b) Crediti verso associati e fondatori esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

0 0  

3) Verso enti pubblici: 0 0  

a) Crediti verso enti pubblici esigibili entro l'esercizio 
successivo 

0 0  

b) Crediti verso enti pubblici esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

0 0  

4) Verso soggetti privati per contributi: 0 0  

a) Crediti verso soggetti privati per contributi esigibili entro 
l'esercizio successivo 

0 0  

b) Crediti verso soggetti privati per contributi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 

0 0  

5) Verso enti della stessa rete associativa: 0 0  

a) Crediti verso enti della stessa rete associativa esigibili 
entro l'esercizio successivo 

0 0  



Bilancio in forma ordinaria  Pagina 3 di 30 

 31/12/2024 31/12/2023  

b) Crediti verso enti della stessa rete associativa esigibili 
oltre l'esercizio successivo 

0 0  

6) Verso altri enti del Terzo settore: 0 0  

a) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili entro 
l'esercizio successivo 

0 0  

b) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili oltre 
l'esercizio successivo 

0 0  

7) Verso imprese controllate: 0 0  

a) Crediti verso imprese controllate esigibili entro l'esercizio 
successivo 

0 0  

b) Crediti verso imprese controllate esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

0 0  

8) Verso imprese collegate: 0 0  

a) Crediti verso imprese collegate esigibili entro l'esercizio 
successivo 

0 0  

b) Crediti verso imprese collegate esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

0 0  

9) Crediti tributari: 5.141 4.823  

a) Crediti tributari esigibili entro l'esercizio successivo 5.141 4.823  

b) Crediti tributari esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0  

10) Crediti da 5 per mille: 0 0  

a) Crediti da 5 per mille esigibili entro l'esercizio successivo 0 0  

b) Crediti da 5 per mille esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0  

11) Imposte anticipate 0 0  

12) Crediti verso altri 490 808  

a) Crediti verso altri esigibili entro l'esercizio successivo 490 588  

b) Crediti verso altri esigibili oltre l'esercizio successivo 0 220  

Totale 5.673 5.631  

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: 0 0  

1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0  

2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0  

3) Altri titoli 0 0  

Totale  0 0  

IV. Disponibilità liquide: 61.142 77.302  

1) Depositi bancari e postali 59.655 76.405  

2) Assegni 0 0  

3) Denaro e valori in cassa 1.487 897  

Totale  61.142 77.302  

C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 66.815 82.933  

D) Ratei e risconti attivi 0 0  

TOTALE ATTIVO 75.163 94.129  

    

STATO PATRIMONIALE PASSIVO    
    

A) Patrimonio netto:    

I. Fondo di dotazione dell’ente 62.910 62.910  

II. Patrimonio vincolato 0 0  

1) Riserve statutarie 0 0  
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 31/12/2024 31/12/2023  

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0 0  

3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0  

III. Patrimonio libero 15.827 49.100  

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 15.827 49.100  

2) Altre riserve 0 0  

IV. Avanzo/disavanzo dell’esercizio -7.396 -33.273  

A) TOTALE  71.341 78.737  

B) Fondi per rischi e oneri:    

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0  

2) Per imposte, anche differite 0 0  

3) Altri 0 0  

B) TOTALE  0 0  

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0  

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo: 

   

1) Debiti verso banche: 0 0  

a) Debiti verso banche esigibili entro l'esercizio successivo 0 0  

b) Debiti vesto banche esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0  

2) Debiti verso altri finanziatori: 0 0  

a) Debiti verso altri finanziatori esigibili entro l'esercizio 
successivo 

0 0  

b) Debiti verso altri finanziatori esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

0 0  

3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti: 0 0  

a) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 
esigibili entro l'esercizio successivo 

0  0  

b) Debiti verso associati e finanziatori per finanziamenti 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

0 0  

4) Debiti verso enti della stessa rete associativa: 0 0  

a) Debiti verso enti della stessa rete associativa esigibili 
entro l'esercizio successivo 

0 0  

b) Debiti verso enti della stessa rete associativa esigibili oltre 
l'esercizio successivo 

0 0  

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate: 0 0  

a) Debiti per erogazioni liberali condizionate esigibili entro 
l'esercizio successivo 

0 0  

b) Debiti per erogazioni liberali condizionate esigibili oltre 
l'esercizio successivo 

0 0  

6) Acconti: 0 0  

a) Acconti esigibili entro l'esercizio successivo 0 0  

b) Acconti esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0  

7) Debiti verso fornitori: 0 10.532  

a) Debiti verso fornitori esigibili entro l'esercizio successivo 0 10.532  

b) Debiti verso fornitori esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0  

8) Debiti verso imprese controllate e collegate: 0 0  

a) Debiti verso imprese controllate e collegate esigibili entro 
l'esercizio successivo 

0 0  
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 31/12/2024 31/12/2023  

b) Debiti verso imprese controllate e collegate esigibili oltre 
l'esercizio successivo 

0 0  

9) Debiti tributari: 1.619 2.927  

a) Debiti tributari esigibili entro l'esercizio successivo 0 2.927  

b) Debiti tributari esigibili oltre l'esercizio successivo 1.619 0  

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale: 0 0  

a) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
esigibili entro l'esercizio successivo 

0 0  

b) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

0 0  

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori: 0 0  

a) Debiti verso dipendenti e collaboratori esigibili entro 
l'esercizio successivo 

0 0  

b) Debiti verso dipendenti e collaboratori esigibili oltre 
l'esercizio successivo 

0 0  

12) Altri debiti: 548 548  

a) Altri debiti esigibili entro l'esercizio successivo 0 0  

b) Altri debiti esigibili oltre l'esercizio successivo 548 548  

D) TOTALE  2.167 14.007  

E) Ratei e risconti passivi 1.655 1.355  

TOTALE PASSIVO 75.163 94.099  
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 31/12/20
24 

31/12/2
023 

 31/12/20
24 

31/12/20
23 RENDICONTO GESTIONALE 

      

ONERI E COSTI   PROVENTI E RICAVI   

A) Costi e oneri da attività di 
interesse generale 

  A) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

0 0 1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori 

9.852 1.765 

2) Servizi 28.540 20.892 2) Proventi dagli associati per 
attività mutuali 

0 0 

3) Godimento beni di terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e fondatori 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Erogazioni liberali 0 2.415 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi del 5 per mille 1.276 0 

5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 

0 0 6) Contributi da soggetti privati 13.100 13.100 

6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

0 0 7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

7) Oneri diversi di gestione 0 0 8) Contributi da enti pubblici 5.846 890 

8) Rimanenze iniziali 0 0 9) Proventi da contratti con enti 
pubblici 

0 0 

9) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali 

0 0 10) Altri ricavi, rendite e proventi 1.850 3 

10) Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0 11) Rimanenze finali 0 0 

Totale 28.540 20.892 Totale 31.924 18.173 

   Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale  
(+/-) 

3.384 -2.719 

      

B) Costi e oneri da attività 
diverse 

  B) Ricavi, rendite e proventi da 
diverse attività 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

0 0 1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti privati 0 0 

3) Godimento beni di terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti pubblici 0 0 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti con enti 
pubblici 

0 0 

5-bis) Svalutazione delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

0 0 6) Altri ricavi, rendite e proventi 0 0 

6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

7) Oneri diversi di gestione 0 0    

8) Rimanenze iniziali 0 0    

Totale 0 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo di attività 
diverse (+/-) 

0 0 
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 31/12/20
24 

31/12/2
023 

 31/12/20
24 

31/12/20
23 C) Costi e oneri da attività di 

raccolta fondi 
  C) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi 
  

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 

0 0 1) Proventi da raccolte fondi 
abituali 

0 0 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

0 0 2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali 

0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 

Totale 0 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo attività di 
raccolta fondi (+/-) 

0 0 

      

D) Costi ed oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  D) Ricavi, rendite e proventi da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

  

1) Su rapporti bancari 246 0 1) Da rapporti bancari 0 0 

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti finanziari 0 0 

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni patrimoniali 0 0 4) Da altri beni patrimoniali 0 0 

5) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

0 0 5) Altri proventi 0 0 

6) Altri oneri 0 0    

Totale 246 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali (+/-) 

-246 0 

      

E) Costi ed oneri di supporto 
generale 

  E) Proventi di supporto 
generale 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

0 0 1) Proventi da distacco del 
personale 

0 0 

2) Servizi 4.633 24.323 2) Altri proventi di supporto 
generale 

0 0 

3) Godimento beni di terzi 1.500 1.500    

4) Personale 0 0    

5) Ammortamenti 2.818 2.574    

5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

0 0    

6) Accantonamento per rischi ed 
oneri 

0 0    

7) Altri oneri 644 1.344    

8) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali 

0 0    

9) Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0    

Totale 9.595 29.741 Totale 0 0 

      

Totale oneri e costi 38.381 50.633 Totale proventi e ricavi 31.924 18.173 

   Avanzo/disavanzo d’esercizio 
prima delle imposte (+/-) 

-6.457 -32.460 
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 31/12/20
24 

31/12/2
023 

 31/12/20
24 

31/12/20
23    Imposte 939 813 

   Avanzo/disavanzo d’esercizio 
(+/-) 

-7.396 -33.273 

      

COSTI E PROVENTI 
FIGURATIVI 

     

Costi figurativi   Proventi figurativi   

1) Da attività di interesse 
generale 

0 0 1) Da attività di interesse generale 0 0 

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0 

Totale 0 0 Totale 0 0 
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ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DI ARCHEOLOGIA 
CLASSICA ONLUS 

 
Sede in ROMA VIA DI S.APOLLINARE (C/O PALAZZO ALTEMPS) 8 

Fondo di dotazione euro  62.910 
Registro Unico Terzo Settore n. PROVA  

Sezione ALTRI ENTI  A 
Codice fiscale 80241430588 - Partita IVA 05952871001 

  
 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2024 
 
 
STRUTTURA E CONTENUTO DELLA RELAZIONE DI MISSIONE 

La relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio e dall’altro lato, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, cumulando 
informazioni che il Codice Civile colloca per le società di capitali, distintamente, nella nota 
integrativa nella relazione sulla gestione. 
 
L’articolo 13 del D. Lgs. 117/2017 ha introdotto l’obbligo per gli ETS di non minori dimensioni (vale 
a dire per gli ETS con volumi di ricavi, proventi ed entrate superiori od uguali a 220.000,00 euro) di 
predisporre il bilancio che consta di Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di 
missione. 
La Relazione di Missione, predisposta secondo le indicazioni espresse nel Decreto n. 39 del 5 marzo 
2020, rappresenta uno degli strumenti di trasparenza pensati dal legislatore per dare conto del modo 
con il quale l’ente ha assolto alla missione che ha dichiarato di perseguire. 
La presente relazione di missione è relativa all’anno chiuso il 31/12/2024. 
 
 
INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
Di seguito si riportano le informazioni generali dell’ente: 

 Nome completo e per esteso dell’organizzazione: ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DI 
ARCHEOLOGIA CLASSICA ONLUS 

 Codice fiscale: 80241430588 
 Partita iva: 05952871001 
 Forma giuridica: associazione riconosciuta 
 Qualificazione ai sensi del Codice Terzo Settore: soggetto in fase di iscrizione al RUNTS 
 Possesso della personalità giuridica 
 Patrimonio costituente il fondo di dotazione ai sensi dell’art. 22 del CTS:   

 
MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 
 
La fondazione dell’AIAC risale al 5 maggio del 1945; il 4 settembre 1957 l’Associazione 
Internazionale di Archeologia Classica fu eretta a Ente Morale con Decreto del Presidente della 
Repubblica Italiana, quindi, al fine  di svolgere la propria attività in osservanza del decreto legislativo 
460/1997, ha modificato lo statuto per renderlo aderente alle disposizioni previste da tale norma, 
divenendo “O.N.L.U.S.”  
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L’Associazione, non ha dunque scopo di lucro e ha carattere di volontariato conformemente alle 
disposizioni legislative statali e regionali concernenti la materia. 
A seguito della riforma del Terzo Settore, intervenuta con il Decreto Legislativo del 3.07.2017, n° 
117 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 02.08.2017) – CODICE DEL TERZO SETTORE, emanato 
a seguito della Legge Delega n°106.2016, l’associazione ha approvato le modifiche statutarie, di cui 
al citato decreto legislativo che prevede l’assunzione della qualifica di ENTE DEL TERZO 
SETTORE (ETS); 
le modifiche statutarie sono state approvate con verbale a cura del Notaio – Dott.ssa Rossella 
Pierantoni, Repertorio 9810 – Raccolta 3324 del 23 febb. 2021. 
A seguito della pubblicazione degli enti con qualifica ONLUS, da parte di Agenzia Entrate, al fine 
dell’iscrizione nel RUNTS, poiche’ e’ intervenuta una sorta di autorizzazione della commissione 
europea, ex art. 101, co.10 D.Lgs.117.2017 prevista per la piena efficacia della riforma del terzo 
settore, che tuttavia non risulta sufficiente esaustiva e dunque si e ‘ ancora in attesa di ulteriori 
delucidazioni. 
 
MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 
L’ente nel perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale opera nei seguenti 
ambiti: 
l'Associazione costituisce un centro internazionale di riferimento per tutti gli studiosi di archeologia 
classica. I suoi scopi sono di:   

- incrementare le ricerche scientifiche; 

- tutelare gli studi e incoraggiare la protezione del patrimonio archeologico; 
- incoraggiare la fruizione dei beni archeologici da parte dei cittadini ed in particolare dei giovani; 
- svolgere e promuovere iniziative editoriali e multimediali relative ai propri scopi ed attività; 
- stimolare la costituzione o il gemellaggio di comitati o consorzi di associazioni con fini analoghi, 
conservando la propria autonomia;  - in generale svolgere qualsiasi azione coerente con gli scopi 
sopraelencati.  

In particolare l’art. 3 dello statuto come modificato, ai sensi del D.Lgs. 117.2017 riporta: 

“L'Associazione costituisce un centro internazionale per tutti gli studiosi di archeologia classica e 
persegue senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 
svolgimento - in forma di azione volontaria, di mutualità, di erogazione gratuita di denaro, di 
produzione, fornitura gratuita e/o scambio di beni o di servizi - delle attività di interesse generale di 
cui all'art. 5 del D.Lgs. 117/2017 lettere f), i) ovvero si propone di: -  promuovere interventi di tutela 
e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n.42, e successive modificazioni; - organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo. 
L’associazione, in particolare, proponendosi quale strumento operativo e di coordinamento volto a 
valorizzare ogni conoscenza ed energia per la valorizzazione del patrimonio archeologico, culturale 
e del paesaggio, in relazione alle tematiche di cui all'art. 5 del D.Lgs. 117/20 inerenti l’oggetto 
associativo, si prefigge di raggiungere il proprio scopo nel rispetto dei principi dell'ordinamento 
costituzionale, attraverso la promozione e lo sviluppo di azioni e iniziative volte a:  

- incrementare le ricerche scientifiche;  

- tutelare gli studi e incoraggiare la protezione del patrimonio archeologico; 
- incoraggiare la fruizione dei beni archeologici da parte dei cittadini ed in particolare dei giovani; 
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- svolgere e promuovere iniziative editoriali e multimediali relative ai propri scopi ed attività; 
- stimolare la costituzione o il gemellaggio di comitati o consorzi di associazioni con fini analoghi, 
 
conservando la propria autonomia; e in generale svolgere qualsiasi azione coerente con gli scopi 
sovraelencati.” 
 
SEZIONE REGISTRO UNICO TERZO SETTORE E REGIME FISCALE APPLICATO 
 
L’associazione essendo iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus, ai sensi dell’articolo 101, c. 4 del D. 
Lgs. 117/2017, si qualifica come ETS pur non avendo ancora adempiuto all’iscrizione in una delle 
sezioni del Registro ed è soggetta agli obblighi recati dall’articolo 13 del citato Decreto Legislativo 
(Nota Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19740 del 29 dicembre 2021 e Nota 55941 del 
5 aprile 2022). 
 
 
SEDI E ATTIVITA’ SVOLTE 
 

 Indirizzo della sede legale: VIA DI S.APOLLINARE 8 (C/O PALAZZO ALTEMPS)  00186 
ROMA RM  

 
 
 
ATTIVITA’ SVOLTA DALL’ENTE NEL 2024 
 
 

Nel corso del 2024 l’Associazione Internazionale di Archeologia Classica (AIAC) ha portato avanti 
il proprio impegno volto a facilitare la collaborazione internazionale tra studiosi di Archeologia 
Classica anche con l’iscrizione dei più giovani. A questo ha contribuito la modalità di iscrizione già 
istituita con ‘Tessera AIAC under 30’, per promuovere l’iscrizione di giovani studiosi di archeologia 
fino al compimento dei 30 anni con una tariffa agevolata annuale di 15 euro o biennale di 20 euro 
(anziché di 35 euro o 60 euro). 

Nel 2024 le attività svolte dall’Associazione sono state davvero molte. Sono proseguiti i tradizionali 
Incontri AIAC che ogni mese coinvolgono borsisti e dottorandi di archeologia di diversi paesi. Si 
tratta di convegni a tema organizzati a rotazione presso i diversi Istituti stranieri con sede a Roma o 
presso le sedi delle Istituzioni che partecipano al Consiglio Direttivo di AIAC. In queste occasioni i 
dottorandi delle università romane, i borsisti degli istituti stranieri, e altri giovani studiosi si 
incontrano e presentano le loro ricerche in corso sotto la guida di un moderatore esperto che conduce 
il confronto e indirizza la discussione. Il calendario degli Incontri viene regolarmente inserito 
nell'Agenda Archeologica e pubblicato attraverso tutti i canali istituzionali e i social. Gli Incontri 
aiutano i giovani ricercatori di Archeologia del mondo classico a creare una rete di contatti 
internazionali e a presentare, spesso per la prima volta, le proprie ricerche a un pubblico di esperti del 
settore. Nel corso del 2024 sono stati organizzati 8 incontri, uno al mese ad eccezione dei mesi estivi. 
E’ in corso inoltre la pubblicazione dei contributi presentati in occasione degli Incontri AIAC fino al 
2023. 

Dal 2021 è infatti istituita presso le Edizioni Quasar la pubblicazione della collana editoriale AIAC 
– Quaderni in cui sono raccolti, oltre ai contributi relativi agli Incontri, anche gli Atti delle Giornate 
di studio che AIAC organizza con cadenza annuale attorno a temi particolarmente attuali che 
coinvolgono i Beni culturali e archeologici. Al momento sono stati pubblicati i primi due volumi della 
collana. Sono in corso di stampa il nuovo volume di Incontri curato da A.F. Ferrandes (Stagioni 2019-
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2020, 2020-2021, 2021-2022 e 2022-2023) e, in corso di pubblicazione, gli atti delle giornate di studi 
esito del congresso sul tema dell’edizione dello scavo tenutosi a dicembre 2024 (cfr. oltre). 

Tra il 3 e il 9 giugno 2024 ha avuto luogo a Parigi, presso il Campus Condorcet, il XX Congresso 
Internazionale di Archeologia Classica dal titolo Archéologie des espaces vécus, che ha visto la 
partecipazione di oltre 300 persone. Il congresso, una istituzione nel campo dell’archeologia classica 
internazionale a partire dal 1905 con cadenza quinquennale, è stato realizzato grazie alla 
organizzazione e alla cura di Christophe J. Goddard che ne ha seguito tutte le fasi di preparazione e 
attuazione con il supporto operativo  della dott.ssa Léonie Maillet e assieme ad alcuni Membri della 
Presidenza e del Consiglio Direttivo di AIAC e a selezionati rappresentanti delle Istituzioni francesi 
coinvolte.  

Tra il 12 e il 13 Dicembre si sono inoltre tenute con molto successo di pubblico a Roma, nella sede 
del Museo Nazionale Romano a Palazzo Massimo, le Giornate dell’AIAC con il convegno intitolato 
‘Pubblicare lo scavo. Esperienze e riflessioni in Italia’. Il convegno, organizzato per AIAC da A. 
Capodiferro, M.T. D’Alessio e A. Pizzo con E. Zanini (università di Siena), J. Bonetto e G. Furlan 
(università di Padova) ha previsto una prima giornata di presentazione di alcune edizioni di scavi in 
Italia e una seconda giornata di sole tavole rotonde.  

Con la prospettiva di un aggiornamento nella gestione e nell’organizzazione dell’equipe e degli 
strumenti utilizzati per il database di Fasti Online (http://www.fastionline.org) e la rivista FOLD&R, 
è proseguita l’attività scientifica di questo importante progetto AIAC cui si è affiancata la ricerca di 
fondi destinati specificatamente alla prosecuzione del programma che costituisce l’eredità dei Fasti 
Archeologici. Il sito web ha lo scopo di favorire la diffusione delle informazioni sugli scavi 
archeologici di ogni periodo in corso in Italia e altri paesi del Mediterraneo, con un’estensione 
promettente nell’area balcanica e nell’Est Europa. Ha un carattere interattivo che permette di fare 
ricerche sia sulla mappa d’Italia sia attraverso vari motori di ricerca. All’interno del sito è pubblicata 
la rivista scientifica online FOLD&R (di Fascia A), in cui confluiscono relazioni e approfondimenti 
tematici sugli scavi in corso. Le notizie vengono emesse dai direttori degli scavi e dai loro 
collaboratori e censite attraverso un sistema di corrispondenti nominati in ogni soprintendenza, come 
avveniva ai tempi dei Fasti Archeologici.  

Le visite guidate riservate esclusivamente ai soci dell’AIAC intitolate “Stratigrafie, Architetture, 
Paesaggi” sono state anche nel 2024 particolarmente ricche e frequentate, confermando gli interessi 
che il nostro patrimonio offre anche in siti non sempre accessibili, sempre sotto la la attenta guida di 
Colleghi disponibili ad illustrare mostre e nuovi allestimenti in corso a Roma oltre a parchi 
archeologici e scavi in corso.  

Tutte le attività svolte sono presenti sul sito web dell’Associazione (http://www.aiac.org) e 
nell’Agenda Archeologica al suo interno. Qui settimanalmente vengono caricate tutte le informazioni 
e le locandine degli eventi archeologici più rilevanti che si tengono a Roma e nel suo territorio 
(mostre, convegni, seminari, etc.). Le stesse informazioni vengono trasmesse tramite i social anche 
attraverso la consueta pagina Facebook e la nuova pagina Instagram dedicate all’Associazione. 

Dettaglio delle attività svolte nel 2024 

Di seguito sono trattate in dettaglio le diverse attività di AIAC per il 2024. 

Incontri AIAC. Durante tutto il 2024 hanno avuto luogo, in presenza, gli Incontri mensili per i 
dottorandi e i giovani archeologi degli Istituti stranieri attivi a Roma. Curatori di questa stagione sono 
stati Nicolò Squartini (Sapienza, università di Roma) e Angela Trentacoste (BSR) che hanno portato 
avanti l’organizzazione già avviata alla fine del 2023. L’incontro del 15 gennaio 2024 si è tenuto 
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all’Institutum Romanum Finlandiae dove si è parlato di “Vite incise”, con la moderazione di Silvia 
Orlandi. Il 12 febbraio M. Arizza (CNR) ha moderato presso il Koninklijk Nederlands Instituut 
l’incontro dedicato a “Insediarsi, costruire e “riposare” nell'Italia preromana” mentre il 19 marzo 
Ch. Siwicki (Norske institutt) ha condotto l’incontro dal titolo “Contatti e connettività nell'Italia 
imperiale” tenutosi all’American Academy in Rome. L’incontro del 15 aprile 2024 all’École 
française de Rome è stato moderato da M.C. Biella (Sapienza, università di Roma) e ha avuto come 
tema “Dalla fornace al mercato e alla tavola”. Il 20 maggio H. Olsson (Svenska Institutet i Rom) ha 
moderato presso il Svenska Institutet i Rom l’incontro dal titolo “La città di Roma e i suoi abitanti”.  

Il nuovo ciclo di Incontri dopo la pausa estiva è iniziato il 28 ottobre negli spazi di Palazzo Altemps, 
dove C. Giobbe (Museo Nazionale Romano) ha moderato l’Incontro dal titolo “Il corpo nel contesto: 
dal reale al rappresentativo”. Il 25 novembre 2024 si è svolto presso la sede della British School at 
Rome l’incontro dal titolo “Uso e riuso nella Roma cristiana” moderato da D. Benoci (Pontificio 
Ateneo Regina Apostolorum) mentre l’ultimo incontro dell’anno dal titolo “At the margins: non-elite 
experiences and spaces in the city of Rome” si è tenuto il 16 dicembre 2024 all’Institutum Romanum 
Finlandiae con la moderazione di C. Machado (University of St. Andrews). 

EDIZIONI AIAC - QUADERNI. Nel corso del 2024 è proseguita la lavorazione del prossimo 
volume della nuova collana dell’AIAC edita da Quasar, attualmente in stampa, destinato ad accogliere 
le presentazioni degli Incontri AIAC. Il volume è dedicato agli “Incontri dell’Associazione 
Internazionale di Archeologia Classica. Stagioni 2019-2020 e 2022-2023” a cura di A.F. Ferrandes.  

FASTI ONLINE. Nel corso del 2024 la nostra rivista online Fasti Online Documents & Research 
(FOLD&R), con le relative schede, ha visto l’edizione dal numero 574 al 595 oltre alla pubblicazione 
di ulteriori schede non collegate a FOLD&R. Per il nuovo sito sono state inoltre controllate e corrette 
316 schede. Fasti Eastern Europe è ancora al momento fermo in attesa di nuove risorse per il 
mantenimento del sito. 

VISITE GUIDATE. Le visite guidate organizzate da AIAC per i propri soci, intitolate “Stratigrafie, 
Architetture, Paesaggi”, sono proseguite con grande partecipazione e apprezzamento durante il 2024. 
Sono state visitate: la mostra alla Domus Aurea dal titolo “L’amato di Iside. Nerone, la Domus Aurea 
e l’Egitto” (gennaio 2024); la mostra "Il tocco di Pigmalione. Rubens e la scultura a Roma" alla 
Galleria Borghese (febbraio 2024); la mostra Fidia, presso i Musei Capitolini (marzo 2024); la 
mostra “Dacia. L’ultima frontiera della Romanità” presso il Museo Nazionale Romano  - Terme di 
Diocleziano (aprile 2024); il Museo della Forma Urbis e la Domus del Vicus Tuscus (maggio 2024); 
il sotterraneo archeologico di Palazzo Farnese (dicembre 2024).  
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DATI ASSOCIATI O FONDATORI E INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 
 
Di seguito sono fornite le informazioni in merito agli associati o fondatori e alle attività svolte nei 
loro confronti, nonché le informazioni sulla partecipazione alla vita dell’ente. 
 
Enti del Terzo settore associativi 
 
Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla partecipazione degli associati alla 

vita dell’ente 
Dati 

Indicare LE categorie di associati (vedi statuto)  
  
Associati ordinari Numero 
 109 

Dati assemblea 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 1 
  
  
  
  

Dati organo di amministrazione 

Consiglio direttivo (organo amministrativo) svolti nell’esercizio Numero 
 3 

 

 
 
ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  

La predisposizione del Bilancio di esercizio degli enti di cui all’art. 13, c. 1, del Codice del Terzo 
Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 
cui, rispettivamente, agli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili 
nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti di Terzo Settore. 
 
 
INTRODUZIONE 
 
Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2024, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto 
Gestionale e Relazione di Missione, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute ed è stato redatto in ossequio alle disposizioni previste dal DM 39 del 5 marzo 2020, dagli artt. 
2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi contabili ed alle raccomandazioni contabili 
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) per gli ETS. 
 
Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e del 
principio generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la sua 
omissione o errata indicazione potrebbe influenzare le decisioni prese dai destinatari 
dell’informazione di bilancio. 
 
La sua struttura è conforme a quella delineata negli allegati al DM 5 marzo 2020 n. 39, Mod. A) Stato 
Patrimoniale, Mod. B) rendiconto gestionale, Mod. C) relazione di missione, e a tutte le disposizioni 
che fanno riferimento a detto Decreto. 
 
L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una 
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rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente, nonché del 
risultato economico dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari 
a tale scopo. 
 
Ai sensi dell’art. 2423-ter per ogni voce viene indicato l’importo dell’esercizio precedente. 
 
 
PRINCIPI DI REDAZIONE 
 
Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono 
stati osservati i seguenti principi: 

 la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza 
dell'operazione o del contratto; 

 sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio; 
 sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

loro manifestazione numeraria; 
 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la sua chiusura; 
 gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente. 

 
I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto 
a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
 
Il Bilancio di esercizio, come la presente Relazione di missione, sono stati redatti in unità di Euro. 
 
 
 
PROBLEMATICHE DI COMPARABILITA’ E DI ADATTAMENTO 
 
Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 
del Codice Civile.  
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 
I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto 
a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione o di produzione interna, 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 
Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio. 
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore 
rispetto al valore normalmente determinato, sono state iscritte a tale minore valore. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto o di produzione 
interna, ovvero al valore di conferimento basato sulla perizia di stima del patrimonio aziendale. Tale 
costo è comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione. 
Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio. 
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Crediti 
I crediti sono stati iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione 
I crediti con scadenza oltre 12 mesi sono iscritti con il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto 
del fattore temporale. Tale criterio si applica ai crediti sorti dal 1° gennaio 2016, come consentito 
dall’OIC 15. 
 
 
Disponibilità liquide 
Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, e le giacenze monetarie risultanti dai 
conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale, appositamente 
convertiti in valuta nazionale quando trattasi di conti in valuta estera. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
Relativamente ai ratei e risconti pluriennali si è provveduto a verificare il mantenimento della 
originaria iscrizione e laddove necessario sono state operate le necessarie variazioni. 
 
Fondi per rischi ed oneri 
I fondi sono stati stanziati per coprire perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, delle quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la 
data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si 
è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
 
TFR 
Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all'effettivo impegno dell’ente nei confronti di 
ciascun dipendente, determinato in conformità alla legislazione vigente ed in particolare a quanto 
disposto dall'art. 2120 c.c. e dai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. L’associazione al 31 dicembre 2024 non  
ha personale dipendente in forza. 
 
 
Debiti 
I debiti sono espressi al loro valore nominale, al netto di premi, sconti, abbuoni, e includono, ove 
applicabili, gli interessi maturati ed esigibili alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
 
Nel caso in cui vi siano elementi che possono ricadere in più voci dello Stato Patrimoniale viene data 
informativa nella presente relazione di missione nella corrispondente voce movimentata se necessario 
a una migliore comprensione del bilancio. 
 
 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 
 
Si evidenzia che per l’anno con data di chiusura 31/12/2024 i versamenti di quote associative o apporti 
ancora dovuti ammontano a euro 0. 
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B) IMMOBILIZZAZIONI 
 
I) Immobilizzazioni immateriali 
La composizione delle immobilizzazioni immateriali e le variazioni intervenute nel corso 
dell’esercizio sono evidenziate nel seguente prospetto: 
 

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 
Costi di impianto e di 
ampliamento 

6.425 -6.425     

Costi di sviluppo         
Diritti di brevetto 
industriale e diritti di 
utilizzo di opere 
dell'ingegno 

        

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili 

        

Avviamento         
Immobilizzazioni in corso 
e acconti 

        

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

2.578 4.064   6.642 

Totali 9.003 -2.361   6.642 

 
Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali: 
 

Descrizion
e 

Costi di 
impianto e 

di 
ampliame

nto 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industriale 
e diritti di 
utilizzazio

ne delle 
opere 

dell'ingeg
no 

Concessio
ni, licenze, 
marchi e 

diritti 
simili 

Avviamen
to 

Immobiliz
zazioni in 

corso e 
acconti 

Altre 
immobiliz

zazioni 
immateria

li 

Totale 
immobiliz

zazioni 
immateria

li 

Costo 
storico 

                

Rivalutazi
oni 

                

Fondo 
ammortam
ento 
iniziale 

2.035           75.396 77.431 

Svalutazio
ni esercizi 
precedenti 

                

Saldo a 
inizio 
esercizio 

6.425           2.578 9.003 

Incrementi 
per 
acquisizio
ni 
dell'eserciz
io 

                

Riclassific
he +/- 

                

Cessioni/d
ecrementi 
dell'es. 
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(Costo 
storico) 
Cessioni/d
ecrementi 
dell'es. 
(F.do 
amm.to) 

                

Rivalutazi
oni eff. 
nell'eserciz
io 

                

Ammorta
menti 
dell'eserciz
io 

            2.818 2.818 

Svalutazio
ni 
dell'eserciz
io 

                

Altre 
variazioni 

                

Totale 
variazioni 

-6.425           4.064 -2.361 

Saldo 
finale 

            6.642 6.642 

Costo 
storico 

                

Rivalutazi
oni 

                

Fondo 
ammortam
ento finale 

            79.761 79.761 

Svalutazio
ni 

                

 
I costi di impianto, ampliamento, e i costi di sviluppo sono riferiti alle seguenti spese: 
 

Descrizione Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 
Spese di costituzione         
Spese aumento di 
capitale 

        

Costi di ampliamento         
          
          
          
Totali 6.425 -6.425     

 
Le spese sopra indicate sono state iscritte nell'attivo poiché si è ritenuto che tali voci non realizzeranno 
la loro utilità in un solo periodo, ma manifesteranno i benefici economici lungo un arco temporale di 
più esercizi.  
 
II) Immobilizzazioni materiali 
La composizione delle immobilizzazioni materiali e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio 
sono evidenziate nel seguente prospetto: 
  

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 
Terreni e fabbricati         
Impianti e macchinari         
Attrezzature industriali e         
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commerciali 
Altri beni elaboratori 2.193 -487   1.706 
- Mobili e arredi         
- Macchine di ufficio 
elettroniche 

        

- Autovetture e motocicli         
- Automezzi         
- Beni diversi dai precedenti         
Immobilizzazioni in corso e 
acconti 

        

Totali 2.193 -487   1.706 

 
Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del 
valore netto contabile di Bilancio. 
 

Descrizione 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature Altri beni 
Immobilizza
zioni in corso 

e acconti 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
materiali 

Costo storico             
Rivalutazioni esercizi 
precedenti 

            

Fondo ammortamento 
iniziale 

      9.634   9.634 

Svalutazioni esercizi 
precedenti 

            

Saldo a inizio 
esercizio 

      2.193   2.193 

Acquisizioni 
dell'esercizio 

            

Trasferimenti da altra 
voce 

            

Trasferimenti ad altra 
voce 

            

Cessioni/decrementi 
dell'es.: Costo storico 

            

Cessioni/decrementi 
dell'es.: F.do amm.to 

            

Rivalutazioni 
dell'esercizio  

            

Ammortamenti 
dell'esercizio 

            

Svalutazioni 
dell'esercizio 

            

Altre variazioni             
Totale variazioni       -487   -487 
Saldo finale       1.706   1.706 
Costo storico             
Rivalutazioni             
Fondo ammortamento 
finale 

      10.121   10.121 

Svalutazioni             
 
Il costo storico va indicato al lordo di eventuali contributi pubblici in conto impianto (nel caso non 
si sia contabilizzato il contributo come da OIC 35, punto 25, ma si sia scelto di contabilizzarli a 
decremento del valore dell’immobilizzazione). 
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C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
I) Rimanenze 
Si evidenzia che i criteri adottati nella valutazione delle singole voci hanno portato all'iscrizione di 
valori non sensibilmente differenti rispetto ai costi correnti dei beni rilevabili alla data di chiusura 
dell'esercizio (art. 2426, punto 10 del Codice Civile). Nel bilancio al 31.12.2024 non sono state 
rilevate rimanenze. 
 
 
II) Crediti 
 
Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti 
nell'attivo circolante. 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso utenti e 
clienti iscritti 
nell'attivo circolante 

  42 42   42   

Crediti verso associati 
e fondatori 

            

Crediti verso enti 
pubblici 

            

Crediti verso soggetti 
privati per contributi 

            

Crediti verso enti della 
stessa rete associativa 

            

Crediti verso altri enti 
del Terzo settore 

            

Crediti verso imprese 
controllate iscritti 
nell'attivo circolante 

            

Crediti verso imprese 
collegate iscritti 
nell'attivo circolante 

            

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante 

4.823 318 5.141 5.141     

Crediti da 5xmille             
Attività per imposte 
anticipate iscritte 
nell'attivo circolante 

         

Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 
circolante 

808 -318 490 490     

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante 

5.631 42 5.673 5.631 42   

 
 
 
IV) Disponibilità liquide 
 
Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie 
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esistenti alla chiusura dell'esercizio. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali 76.405 -16.750 59.655 
Assegni       
Danaro e altri valori in cassa 897 590 1.487 
Totale disponibilità liquide 77.302 -16.160 61.142 

 
 
 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
Relativamente ai ratei e risconti pluriennali si è provveduto a verificare il mantenimento della 
originaria iscrizione e laddove necessario sono state operate le necessarie variazioni. 
 
 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 71.341. 
 
Ha registrato le movimentazioni riportate nel seguente prospetto. 
 

 Saldo iniziale 

Destinazio
ne risultato 

esercizio 
precedente 

Incrementi Decrementi Riclassifiche Saldo finale 

I) Fondo di dotazione 62.910     62.910 
II) Patrimonio vincolato:             
1) Riserve statutarie             
2) Riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

            

3) Riserve vincolate 
destinate da terzi 

            

III) Patrimonio libero: 49.100   -33.273     15.827 
1) Riserve di utili o 
avanzi di gestione 

49.100   -33.273     15.827 

2) Altre riserve             
IV) Avanzo (disavanzo) 
dell'esercizio 

-33.273   25.877     -7.396 

Totale patrimonio 
netto 

78.737   -7.396     71.341 

 
Il fondo di dotazione pari a 62.910 rappresenta il patrimonio posto a garanzia dei terzi creditori sul 
quale è stata concessa la personalità giuridica. 
 
 
Tutte le voci di riserva non sono distribuibili; il decremento nelle voci di riserva per decisione degli 
organi istituzionali o per decisioni di terzi si manifesta al realizzarsi del vincolo. 
Le voci ‘Riserve statutarie’ e ‘Altre riserve’, costituitesi a seguito di avanzi (utili di gestione), possono 
essere utilizzate esclusivamente a copertura delle perdite (disavanzi di gestione). 
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B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
 
I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di 
sopravvenienza o ammontare indeterminati.  
 
I fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori 
sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di 
bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza, il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno 
o più eventi in futuro.  
 
I fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell'importo 
o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che 
avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi.  
 
I fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili rappresentano accantonamenti per i trattamenti 
previdenziali integrativi, diversi dal trattamento di fine rapporto, nonché per le indennità una tantum 
spettanti ai lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di contratto, al 
momento di cessazione del relativo rapporto. Si tratta, quindi, di fondi a copertura di oneri di natura 
determinata ed esistenza certa, il cui importo da riconoscere alla cessazione del rapporto è in funzione 
della durata del rapporto stesso e delle altre condizioni di maturazione previste dalle contrattazioni 
sottostanti. Tali fondi sono indeterminati nell'ammontare, in quanto possono essere subordinati al 
verificarsi di varie condizioni di maturazione (età, anzianità di servizio, ecc.) e potrebbero richiedere 
anche il ricorso a calcoli matematico-attuariali. Tuttavia, per determinati trattamenti di quiescenza, 
tali fondi sono stimabili alla data di bilancio con ragionevole attendibilità.  
 
Non sono state rilevate passivita’ potenziali. 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2024 verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. L’associazione al 1.12.2024 non aveva in forza 
alcun dipendente 
 
 
D) DEBITI 
 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono 
rappresentate nel seguente prospetto. 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'eserciz

io 

Valore di 
fine esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Debiti verso banche             
Debiti verso altri 
finanziatori 

            

Debiti verso associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

            

Debiti verso enti della 
stessa rete associativa 

            

Debiti per erogazioni             
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liberali condizionate 
Acconti             
Debiti verso fornitori 10.532 -10.532         
Debiti verso imprese 
controllate e collegate 

            

Debiti tributari 2.927 -1.308 1.619   1.619   
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

            

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

            

Altri debiti 548   548   548   
Totale debiti 14.007 -11.840 2.167   2.167   
       

 
 
I debiti esposti sono rappresentati dal saldo IRAP 2024 e dalle ritenute su compensi soggetti ad Irpef 
assolti a gennaio 2025. 
 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e relativa analisi 
Si fornisce un ulteriore dettaglio relativamente ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
 

 
Debiti 

assistiti da 
ipoteche 

Debiti 
assistiti da 

pegni 

Debiti 
assistiti da 
privilegi 
speciali 

Totale 
debiti 

assistiti da 
garanzie 

reali 

Debiti non 
assistiti da 
garanzie 

reali 

Totale 

Debiti verso banche             
Debiti verso altri finanziatori             
Debiti verso associati e 
fondatori per finanziamenti 

            

Debiti verso enti della stessa 
rete associativa 

            

Debiti per erogazioni liberali 
condizionate 

            

Acconti             
Debiti verso fornitori             
Debiti verso imprese 
controllate e collegate 

            

Debiti tributari         1.619 1.619 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

            

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

            

Altri debiti         548 548 
Totale debiti         2.167 2.167 

 
 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 
Si fornisce l'indicazione della composizione e dei movimenti della voce in esame. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Ratei passivi       
Risconti passivi 1.355 300 1.655 
Totale ratei e risconti passivi 1.355 300 1.655 
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Di seguito si riporta il dettaglio dei ratei e risconti passivi. 
 

Descrizione 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

Valore di fine 
esercizio 

Risconti passivi: 1.355 300 1.655 
- quote associative incassate  di competenza 
esec.successivo 

1.355 300 1.655 

Ratei passivi:       
- su interessi passivi       
- su canoni       
- su affitti passivi       
        
        
- altri       
Totali 1.355 300 1.655 

 
 
 
RENDICONTO GESTIONALE 

 
Il rendiconto gestionale ha quale scopo fondamentale quello di rappresentare il risultato gestionale 
(positivo o negativo) di periodo e di illustrare, attraverso il confronto tra ricavi/proventi e costi/oneri 
suddivisi per aree gestionali, come si sia pervenuti al risultato di sintesi.  
È questo un risultato complesso che misura l’andamento economico della gestione ma anche il 
contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. L’attività di rendicontazione 
negli enti non profit ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività posta in essere 
dall’ente nell’adempimento della missione istituzionale ed ha, come oggetto, le modalità attraverso 
le quali l’ente ha acquisito ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività. 
Il rendiconto gestionale a ricavi/proventi e costi/oneri informa, pertanto, sulle modalità con le quali 
le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo con riferimento alle cosiddette aree gestionali. 
 
Il rendiconto gestionale ha le seguenti caratteristiche: 

 la rappresentazione dei valori è a sezioni contrapposte. Per ogni area è riportato il risultato di 
gestione “parziale” che non costituisce il risultato fiscale della singola sezione; 

 la classificazione dei proventi è fatta in funzione della loro origine e non in base alla 
destinazione; 

 la classificazione degli oneri/costi è stata fatta in relazione all’assorbimento diretto di ogni 
voce di costo nelle diverse aree gestionali. Per i costi indiretti, confluiti nell’area delle attività 
di supporto generale, gli stessi sono stati ribaltati in relazione a specifici criteri oggettivamente 
individuati. 

 
Le aree gestionali individuate dalle lettere maiuscole sono: 

A) Attività di interesse generale: sono esercitate in via esclusiva o principale e, nel rispetto delle 
norme particolari che ne regolano il loro esercizio. 

B) Attività diverse: sono strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale. A 
prescindere dal loro oggetto sono considerate secondarie e strumentali se finalizzate a 
finanziare l’attività di interesse generale. 

C) Attività di raccolta fondi: sono il complesso delle attività ed iniziative attuate da un ente del 
Terzo Settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. 

D) Attività finanziarie e patrimoniali: si tratta di attività di gestione patrimoniale finanziaria 
strumentali alle attività di interesse generale.  

E) Attività di supporto generale: si tratta dell’attività di direzione e di conduzione dell’ente che 
garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base che ne assicura la continuità. 
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A) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale 

 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

9.852 1.765 

2) Servizi 28.540 20.892 2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Erogazioni liberali 0 2.415 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi del 5 per mille 1.276 0 

5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali 

0 0 6) Contributi da soggetti 
privati 

13.100 13.100 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0 8) Contributi da enti 
pubblici 

5.846 890 

8) Rimanenze iniziali 0 0 9) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0 0 

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0 10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

1.850 3 

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0 11) Rimanenze finali 0 0 

Totale 28.540 20.892 Totale 31.924 18.173 

   Avanzo/disavanzo attività 
di interesse generale  
(+/-) 

3.384 -2.719 

 
Le remunerazioni scaturenti dallo svolgimento di Attività di Interesse generale organizzate per macro 
aree sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia di remunerazione 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione Var. % 
Valore di fine 

esercizio 
Corrispettivi soci (A2, A3)         
Corrispettivi terzi (A6, A7) 13.100     13.100 
Corrispettivi pubblica 
amministrazione (A8, A9) 

890 5.401 606,85 6.291 

Altri (A10)         
Totali 13.990 5.401 0 19.391 

 
Le ulteriori voci di provento inserite nelle attività di interesse generale ma che non costituiscono 
remunerazione sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione Var. % 
Valore di fine 

esercizio 
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Quote associative (A1) 1.765 8.087 458,19 9.852 
Erogazioni liberali (A4) 2.415 -2.415 -100,00   
Proventi del 5xmille (A5)   1.276   1.276 
Altri (A10)         
Totali 4.180 6.948  11.128 

 
La voce “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” attiene a fondi 
erogativi pervenuti all’ente per i quali il Consiglio direttivo ha deliberato di appostarli a riserve 
vincolate riferite allo svolgimento di Attività di Interesse Generale, come da prospetto di dettaglio 
nel Patrimonio Netto. 
La voce “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” attiene alla realizzazione 
del vincolo nello svolgimento di Attività di Interesse Generale, sia per le riserve vincolate destinate 
da terzi sia quelle vincolate per decisione degli organi istituzionali, ed è correlata a quanto esposto 
nel prospetto di dettaglio nel Patrimonio Netto. 
 
 
Per la voce corrispettivi da terzi si riporta il dettaglio dei contributi 2024 degli Istituti: 
 

ISTITUTI EROGANTI 
IMPORTO 
RICEVUTO 

ANNO 

ISTITUTO ARCHEOLOGICO GERMANICO 2300 2024 

ÉCOLE FRANÇAISE DE ROME 2000 2024 

ISTITUTO SVEDESE DI ST. CLASS. 1000 2024 

BRITISH SCHOOL AT ROME 2000 2024 

AMERICAN ACADEMY IN ROME 1200 2024 

ACCADEMIA DI DANIMARCA 600 2024 

ISTITUTO DI NORVEGIA IN ROMA 600 2024 

ISTITUTO OLANDESE DI ROMA 1000 2024 

INSTITUTUM ROMANUM FINLANDIÆ 300 2024 

ESCUELA ESPAÑOLA DE HIST. Y ARCH. 1100 2024 

FONDAZIONE MARCO BESSO 1000 2024 

 
 
B) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DIVERSE 
 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da diverse attività 
 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti 
pubblici 

0 0 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0 0 
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5-bis) Svalutazione delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

0 0 6) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

0 0 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0    

8) Rimanenze iniziali 0 0    

Totale 0 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo di 
attività diverse (+/-) 

0 0 

 
 
C) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta 
fondi 

 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali 

0 0 1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 

0 0 

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali 

0 0 2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 

0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 

Totale 0 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo attività 
di raccolta fondi 

0 0 

 
Le campagne di raccolta fondi continuative non corrispettive sono quelle indicate nelle altre 
informazioni della presente relazione di missione. 
 
Per quanto attiene alle raccolte pubbliche occasionali di fondi poste in essere si rimanda ai rendiconti 
e alle relative relazioni illustrative allegate alla presente relazione così come previsto dall’articolo 87, 
c. 6 del Codice del Terzo Settore. 
 
D) COMPONENTI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 
 

D) Costi ed oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 

1) Su rapporti bancari 246 0 1) Da rapporti bancari 0 0 

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti 
finanziari 

0 0 

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 4) Da altri beni patrimoniali 0 0 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 5) Altri proventi 0 0 

6) Altri oneri 0 0    

Totale 246 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

-246 0 
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E) COMPONENTI DI SUPPORTO GENERALE 
 

E) Costi ed oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale 

 31/12/2024 31/12/2023  31/12/2024 31/12/2023 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 1) Proventi da distacco del 
personale 

0 0 

2) Servizi 4.633 24.323 2) Altri proventi di supporto 
generale 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

1.500 1.500    

4) Personale 0 0    

5) Ammortamenti 2.818 2.574    

5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

0 0    

6) Accantonamento per 
rischi ed oneri 

0 0    

7) Altri oneri 644 1.344    

8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0    

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0    

Totale 9.595 29.741 Totale 0 0 

 
 
 
Imposte 
 
L’imposta rilevata e’ IRAP considerando che per la REGIONE LAZIO non vi e’ esenzione. 
 
 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO 

 
Il sottoscritto  , in qualità di Legale rappresentante, consapevole delle responsabilità penali ex art. 76 
del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione, attesta, ai sensi dell’art.47 del 
medesimo decreto, la corrispondenza del documento depositato contenente il Bilancio, il Rendiconto 
gestionale, la Relazione di missione e le informazioni richieste dall’art. 13 del Codice del Terzo 
settore (Dlgs. 117/2017) a quelli conservati agli atti della società. 
 
 
ROMA, il ../../…. 
 
 

 
Per il Consiglio direttivo 
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Il Presidente 
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